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Con Francesca Brusa Pasquè, Stefania Mariani, Silvia Priori�Testo e regia Silvia Priori�Aiuto regia Roberto Gerbolès�Scene Ines Capellari�Musiche Rap, Soon e MC�Costumi Teatro Blu
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SOMMARIO





LA TRAMA





	Il Rap è la voce delle periferie, la furia del dire, lo scandire monocorde del tempo di una vita ai margini.  In scena sono tre Rappers a raccontare la storia di due bande di ragazzi.


"Duri e forti", sono le due parole chiave per avere il rispetto da parte di un intero quartiere, ma dietro questo pavoneggiamento di atteggiamenti da dritti e da ribelli a tutti i costi, si scopre il bluff, e si intuisce un tragico vuoto, un'innegabile profondità di sentimenti.


"Preferisco essere odiato che compatito", afferma un ragazzo della banda. Ma è più facile provare simpatia e complicità verso di loro, piuttosto che compassione, perché dietro la veste da balordi si nasconde un animo tenero, che più di ogni altro cerca il dialogo, la semplicità dei sentimenti, la sicurezza nella loro totale insicurezza, la stabilità di valori forti e chiari, che possa scaraventare lontano la paura che come un'ombra li segue ovunque.


Se dovessimo incontrare uno di questi ragazzi, se lo dovessimo guardare dritto negli occhi, scopriremmo qualcosa di noi stessi.
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LE TEMATICHE PRINCIPALI





"Come fratelli. Tutti per uno, uno per tutti!" E' questo il sentimento che anima i cuori dei ragazzi che vivono la strada, un profondo spirito di solidarietà verso il compagno di scorribande, un anelito che va oltre la semplice intesa.�Il legame che si crea è fatto di codici comuni, che trovano le loro radici in un vissuto comune fatto di tragedia, di solitudine, di povertà, di emarginazione, di disperato bisogno di apparte-nenza. Da qui nasce la banda, come necessità, come sostituta di quella famiglia a cui ognuno di noi ha bisogno di appartenere, nella quale crescere, trovare stimoli, comprensione e ricchezza di spirito.


Quelli della strada, sono ragazzi "duri e forti" solo in apparenza; la loro è una maschera imposta da una società spesso cruda e aggressiva, da mostrare con ostentazione per non farsi calpestare, per sopravvivere alla violenza che è nelle trame del quartiere di appartenenza. Da qui una serie di regole per dimostrare che la paura non è ospitata nei loro cuori. 


"...se ti indurisci, niente ti può più far male...", dice uno di loro.





LE FONTI E LA CREAZIONE DELLO SPETTACOLO





L’idea di allestire uno spettacolo sul bullismo nasce da un monitoraggio fatto nelle scuole del territorio provinciale. Dopo un’attenta ricerca la Compagnia ha scelto come testo di partenza "I ragazzi della 56° strada" di Susan Hinton, ritrovando in esso molte delle tematiche che si desideravano affrontare, dal bullismo al conflitto giovanile. Alle suggestioni così raccolte e rielaborate si sono poi aggiunte quelle dell’omonimo film di Francis Ford Coppola. A completare il tutto la pluriennale esperienza di lavoro con i ragazzi.





LE TECNICHE E I LINGUAGGI UTILIZZATI





Al margine è strettamente legato al mondo dell’hip hop ed è pertanto uno spettacolo di parola e di movimento, che ben si riassume nel rap, in questa furia del dire cantando. Il ritmo è quello della strada. Il linguaggio è quello dei ragazzi stessi.
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LE SCENOGRAFIE





L’impianto scenografico è volutamente ridotto. In scena ci sono solo tre grossi bidoni di metallo che vengono utilizzati ogni volta in modo diverso, come staccionata, come baracchino in cui mangiare le patatine, piuttosto che come totem. C’è inoltre un fondale che riprende i graffiti del muro di Berlino inneggianti alla libertà.








I PROTAGONISTI





Il Teatro Blu nasce come gruppo di lavoro nel 1989 a Brescia e si fonda come Associazione Culturale nel 1993 a Cadegliano (VA), allo scopo di creare e sviluppare una collaborazione artistica tra Italia e Svizzera.Contenuto e stile sono per il Teatro Blu due aspetti di pari valore.


Il lavoro trae origine da studi, contaminazioni culturali, avvenimenti passati o presenti, incontri e scambi per noi oggetto di continua analisi e riflessione. Si è così creato un laboratorio, in cui attori e registi si raccolgono intorno ad un tema che funge da fulcro attorno al quale si costruisce lo spettacolo.


Situato sul confine svizzero, il Teatro Blu si avvale della presenza di artisti provenienti da scuole e tradizioni differenti: Scuola d'Arte Drammatica Paolo Grassi di Milano, Accademia dei Filodrammatici di Milano, Scuola Teatro Dimitri di Verscio - Svizzera.


E' proprio sulla diversità dei linguaggi teatrali che si basa la nostra ricerca formale, indirizzata a indagare i diversi aspetti sul "come" comunicare in teatro. La parola, il movimento, la musica, il ritmo, sono elementi da dosare e miscelare in virtù di una più originale e armoniosa manifestazione delle capacità espressive. Il Teatro Blu ha prodotto in dodici anni, 12 spettacoli indirizzati a bambini, ragazzi e adulti, che ha presentato all'interno di scuole, Rassegne e Festi-val in Italia, Svizzera, Austria e Germania. Il teatro Blu è dotato di una propria sala prove, uffici e magazzini.
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GLI APPROFONDIMENTI POSSIBILI





Vi consigliamo di guardare con la classe anche il film di F.F. Coppola e di leggere il libro della Hinton. Successivamente operate un confronto tra i diversi approc-ci registici alla vicenda, ma soprattutto cercate di individuare i vincoli e le potenzialità di ogni mezzo espressivo utilizzato. Se avete tempo potete ampliare il confronto linguistico chiedendo ai vostri ragazzi di provare a sviluppare il racconto o parte di esso utilizzando la tecnica espressiva a loro più confacente (fotografia, fumetto, danza teatro, etc.)


Andare a vedere uno spettacolo come questo, interamente dedicato ai conflitti che si possono sviluppare nella realtà quotidiana, può essere un ottimo punto di partenza per una riflessione che vada ad evidenziare le diverse forme di scontro possibili e le soluzioni alternative esistenti, sia in riferimento al proprio vissuto quotidiano, sia pensando ai grandi conflitti e alle guerre tuttora in atto. 





UN TEATRO IN OGNI CLASSE





Un teatro che non finisce: questo è il senso del nostro progetto, la cui partitura vuole essere scopro, elaboro, agisco. Partite allora, spinti dai recenti incanti, per sperimentare la gioia del momento creativo e l’emozione dell’essere protago-nisti: provate a inventarlo e ad agirlo questo teatro. Tra le molteplici forme e i differenti moventi possibili vi proponiamo:








 


Trasformate per un giorno il gruppo classe in un’assemblea cittadina asse-gnando ad ognuno un ruolo diverso: il sindaco, il maestro, più rappresentanti dei genitori, l’educatore di quartiere etc. e chiedete ai vostri ragazzi di caratterizzare il proprio personaggio dandogli delle idee il più possibile definite. Voi, o un ragazzo a vostra scelta, sarete il mediatore. Aprite la discussione mettendo all’ordine del giorno l’esistenza di conflitti per le strade a causa dell’esistenza nel territorio di bande giovanili avversarie.
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ptrgp@fondazionetrg.it





Potete inviare allo


sportello email


del Progetto Teatro Ragazzi e Giovani Piemonte, realizzato in collaborazione con l’insegnamento Teatro d’Animazione del Corso di Laurea in DAMS (Facoltà di Scienze della Formazione) dell’Università di Torino le vostre domande e le vostre osservazioni relative alle varie tematiche del rapporto tra teatro e scuola. Riceverete una risposta da esperti del settore





Per qualsiasi tipo di utilizzo e di riproduzione delle schede, è sempre necessario citare la fonte:


“a cura del Progetto Teatro Ragazzi e Giovani Piemonte”








